CIRCOLAZIONE IDRICA SUPERFICIALE

Lungo i versanti montani e collinari dell’area indagata è presente una rete idrografica superficiale piuttosto regolare, caratterizzata da ben marcate linee di impluvio lungo le quali defluisce e si raccoglie una parte delle acque meteoriche sotto forma di ruscellamento superficiale. I complessi idrogeologici presenti, hanno, in generale, coefficienti di infiltrazione potenziali bassi pertanto buona percentuale di acque meteoriche alimenta il circuito di ruscellamento, rendendo forte l’azione erosiva in particolare ove i versanti sono impostati su litologie di scarsa resistenza. Il crinale principale (vedi carta geomorfologica) funge da spartiacque convogliando le acque a Sud, nel Fiume Mingardo. Gli impluvi sono in genere simmetrici e a basso ordine gerarchico con affluenza ortogonale nell’alveo dei corsi idrici, generando in alcuni punti conoidi detritiche.
· Torrente Utria che prende origine dal Monte La Rotonda e lambisce ad ovest l’abitato per poi sfociare, in destra idrografica, nel Fiume Mingardo.
· Torrente Martini che prende origine dalla località Menzane per confluire con andamento NW-SE in destra idrografica del Fiume Mingardo.
· Fiume Mingardo sottende un bacino idrografico pari a circa 224 km2, e si estende entro i confini comunali di Rofrano, Alfano, Laurito, Montano Antilia, Roccagloriosa,Celle di Bulgheria, Centola e Camerata, nell’ambito del Comune di Laurito è assume le caratteristiche tipiche di un alveo alluvionato, di larghezza trasversale pari a circa 150 – 200 m e pendenza media del 7 – 8% e ne definisce i limiti del territorio comunale a sud.
Per il restante la rete idrografica è composta da corsi d’acqua a carattere torrentizio e/o stagionale.

INQUADRAMENTO IDROGEOLOGICO - STRUTTURALE

I depositi conglomeratici che costituiscono la formazione di Monte Sacro hanno un grado di permeabilità (per porosità e, subordinatamente, per fessurazione) mediamente elevato, tali caratteristiche conferiscono al complesso conglomeratici una spiccata attitudine a fenomeni d’infiltrazione.

Nel complesso conglomeratici di Monte Sacro le acque d’infiltrazione ed il deflusso verticale vanno ad alimentare un’unica falda basale posta al contatto con altri complessi idrogeologici a minore permeabilità relativa e coincidenti con le formazioni arenaceo-pelitiche.

Il limite di contatto tra i due differenti complessi ha andamento sinclinalico a più assi di piegamento, ciò determina un’idrostruttura con caratteristiche “a catino”, permettendo così l’immagazzinamento di riserve idriche (regolatrici e permanenti). La disposizione plano-altimetrica del contatto tra le due formazioni a diversa permeabilità relativa, fa si che esso presenti quote più basse lungo il lato occidentale dell’idrostruttura, laddove si rinvengono importanti emergenze sorgive, classificabili come “sorgenti per soglia di permeabilità sottoposta”.

L’idrodinamica sotterranea (fig. 5), influenzata anche dall’assetto strutturale, si sviluppa in due direzioni di deflusso orientate rispettivamente da E verso W (nella sub-struttura di Monte Falascoso – Monte Sacro) e da E-NE verso E-SW (nella sub-struttura di Monte Scuro).

Nella parte occidentale dell’idrostruttura considerata sono presenti altri gruppi sorgivi oltre a “Giuso” e “Castro” sono da menzionare le sorgenti “Elce”, “Scaricatoio I e II”, “Palistro”, etc..

Nella parte meridionale sono da menzionare la sorgente “Laurito” e “Acqualaina”.

- CARATTERISTICHE DELLA FALDA DELLA SORGENTE “LAURITO”
Sorgente Laurito (in concessione alla CONSAC) è situata nella parte sud-orientale del M. Scuro. Questa sorgente ha una portata media di circa 1,8 l/s (max 3,9 l/s – min 1,6 l/s) ed è posta ad una quota di circa 830 m slm.

Il complesso arenaceo-marnoso-argilloso, geometricamente a quota più bassa, costituisce l’impermeabile inferiore; superiormente si passa al complesso arenaceo conglomeratici, formato da arenarie grossolane e banconi conglomeratici. Segue il complesso argilloso marnoso che rappresenta la soglia di permeabilità rispetto al complesso conglomeratici-arenaceo.

Questa emergenza idrica è classificabile come “sorgente per soglia di permeabilità sottoposta”.

